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La mappatura di oltre cento materiali di seconda 
generazione prodotti nel Nord-Est ricostruisce 
come scarti e sottoprodotti vengano intercettati, 
trasformati e reimpiegati nelle filiere locali. 
Attraverso un impianto metodologico misto 
– tassonomie materiche, analisi settoriali, 
tracciamenti territoriali e biografie di materiale 
– la ricerca Material Exploratory rende visibili 
interdipendenze, traiettorie di circolarità e gradi 
di radicamento locale, costituendo così una base 
operativa per strategie circolari più integrate, ed 
evidenziando le lacune informative che ancora 
ostacolano piena trasparenza e scalabilità.
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Storie di materiali. Mappatura  
di 100 casi del Nord-Est

Storie di materiali. Mappatura di 100 casi del 
Nord-Est

-
-

-
-

dustria, smart manufacturing e, in modo parti-
colarmente rilevante per il design, il dominio dei 

manifattura mantiene un ruolo strutturale, poi-
ché si innesta su una trama di distretti e reti di 
piccole e medie imprese che, nate e cresciute 

coniugare radicamento territoriale e apertura ai 

-

contesto, il vantaggio competitivo dipende dalla 
mindset 

-
mentate nel tempo, dalla prossimità tra operatori 

esternalità positive su processi, prodotti, logisti-

alla luce delle politiche europee e delle strategie 

insieme di adempimenti, poiché aprono corridoi 
-

Ne consegue che l’allineamento regolatorio di-
venta strumento per ridurre rischi, accedere a 

-

capacità gestionali e legali adeguate a rimuovere i 

-

università e imprese nei settori strategici della 

 – Green and Digital Transition for Ad-
vanced Manufacturing Technology, costruendo le 

-

territorio, con ricadute sulla struttura produttiva 

-

Material Explora-
tory

-

-

-
riero a partire dagli scarti che esso genera, e mo-
strare in che modo tali scarti possano rientrare 
nei cicli produttivi, risulta rilevante non solo sul 

-
vati, sostiene l’emersione di pratiche innovative e 

-

-
tivi che vanno dall’artigianato all’industria, giac-

a costituire un elemento di forte competitività 
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-

consuetudini che si sono consolidate nel tempo, 

non in chiave meramente conservativa, ma per 
generare nuovo valore aggiunto, favorire il con-

In tale scenario, una mappatura dei materiali cir-
colari prodotti dalle imprese del Nord-Est assu-

-

di orientare interventi mirati laddove esistono 
-

tipo, se costruita con criteri chiari e condivisi, 

fornisce alle imprese, ai designer e alle ammini-

strategie industriali e scelte progettuali che in-

-

-

una stessa infrastruttura cognitiva, condividano 
-

gue presenta il lavoro di mappatura sviluppato in 

-

Il lavoro di mappatura: metodo e contenuti
Muovendo dalla cornice delineata in apertura, la 
mappatura è stata impostata come un’indagine 
integrata che, assumendo gli scarti industriali e 

tali risorse vengano intercettate, trasformate e 

-

-
ni tipologiche e settori merceologici, ha consenti-

-

Il lavoro è stato preceduto da due attività prelimi-
nari complementari: da un lato l’analisi della cor-
nice normativa per distinguere in modo operativo 

-

ciascun caso lungo la gerarchia zero-waste, collo-

l’indagine ha integrato fonti eterogenee che, con-
siderate congiuntamente, hanno permesso sia 

Regionali e sulle materioteche online, consulta-

-

-

oltre a un passaparola ragionato per intercettare 
-

-

Est di almeno una fase del processo di trasforma-

-

-

-

-
-

contatto e introduce caselle di controllo per mo-
-

ca 
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-

-
ca, collegando tali input ai macro-settori merce-

-
le trasformato e da correlare i settori di parten-

-
saggi chiave, distinguendo origine dello scarto, 

-

-
sentendo una lettura immediata del radicamento 

-

i materiali sono creati a partire da scarti raccolti 
-
-

nel Nord-Est indipendentemente dalla prove-
-

di interrogare i dati a partire da tre angoli visuali 

-
cro-settore merceologico di input, individuando 

analoga sul lato dell’output, individuando la de-

-

passaggi tra tipologie materiche e di collegare i 

un diagramma coerente dei movimenti da scarto 

oltre a documentare oltre cento materiali map-
-

immersiva sviluppati a supporto delle attività di 

-

-

una cornice normativa articolata che può gene-
-
-

-
nico, favorendo cicli di aggiornamento mirati alla 

di essere esaustiva né conclusa, ma costituisce un 

-

ha prodotto un corpus consistente e coerente 

-

-

-

Risultati e discussione

treemap

ecosistema in cui la prossimità territoriale resta 
-

materiali e da materiali a prodotti tenda a con-
centrarsi in alcune province nodo del Veneto, 

-

FIGURA 01 – P. 86
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FIGURA 02 – P. 87

-
tensità di alcuni collegamenti indicano una logica 
di riuso di prossimità capace di contenere costi lo-

-
trata e in uscita dal sistema regionale suggerisco-

all’interno del territorio ogni volta che ciò risulta 

-
ne del campione in termini di settori e famiglie 
materiche, chiarendo dove si generano gli scarti e 

input prevalgono in modo netto gli scarti orga-
nici dell’agroalimentare e i polimeri provenienti 

-

meno concentrata di metalli, legni e minerali in 

FIGURA 03 – P. 88

-

-
-

to a polimeri e compositi segnala un processo di 

o polimerici, tende a generare materiali con pro-

FIGURA 04 – P. 89

-
cisano tali dinamiche, mostrando come gli scarti 
organici, fortemente alimentati dall’agroali-

-

FIGURA 05 – P. 90

comparti manifatturieri trasversali, mantengono 
una traiettoria in gran parte intra-familiare, con 
riciclo meccanico o chimico che restituisce poli-

FIGURA 06 – P. 90

FIGURA 07 – P. 91

-

dove la natura pesata dei processi e le economie 

FIGURA 08 – P. 91

inoltre, alcune dorsali ricorrenti che attraversano 
tutto l’insieme dei casi, tra cui la catena organi-

arredo, che agiscono da veri e propri corridoi di 

e polimeri come famiglie cardine della circolarità 

-
-

-

in materiali con performance e identità narrative 

-

-
cono in velocità di apprendimento e in aumento 

-

-
genea la profondità di analisi per alcuni casi e se-
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-

-
-

ceologico si notano gap nei settori dell’elettronica 

-
-
-

mentare il grado di chiusura del ciclo, migliorando 

da passare dal riciclo di necessità a logiche di pro-
-

glie risultano sottorappresentate ma tecnicamen-

-

-
tervento a maggiore rendimento riguarda l’aper-

-

-
-

e da una cultura del progetto attenta a materiali 

materiali e retro-innescare cicli di apprendimen-

-

-
ne per cui la massa critica si costruisce tramite 

elettronica, pur presenti nel campione, tendono 
a rimanere prudenti e a privilegiare le traiettorie 

e catene di fornitura non garantiscono livelli di 

-
struttura operativa, la mappatura si è poi evoluta 

tipo, se costruita su un modello dati coeren-

-
mativo, consente a imprese, progettisti e ammi-

-

-

-

a diventare un dispositivo di regia territoriale 
-



iNEST84 Capitolo 7

Amatori, F., & Colli, A. (1999) Impresa e industria in Italia: Dall’U-
nità a oggi. Marsilio.

Becattini, G. (2000) Dal distretto industriale allo sviluppo locale: 
Svolgimento e difesa di un’idea. Bollati Boringhieri.

Becattini, G. (2015) La coscienza dei luoghi: Il territorio come sog-
getto corale. Il Mulino.

Colli, A. (2002) I volti di Proteo: Storia della piccola impresa in Ita-
lia nel Novecento. Bollati Boringhieri.

Material Cultures. (2022) Material reform: Building for a post-car-
bon future. MACK.

Rifkin, J. (2011) La terza rivoluzione industriale. Mondadori.
Rifkin, J. (2014) La società a costo marginale zero: L’internet delle 

cose, l’ascesa del «commons» collaborativo e l’eclissi del capi-
talismo. Mondadori.

Stephen, W. (2004) Think global, act local: The life and legacy of 
Patrick Geddes. Luath Press.

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) 
(2022) Strategia nazionale per l’economia circolare. MASE. 
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/sec_21-06-
22-pdf?utm_source=chatgpt.com 

Regione del Veneto. (2023) Strategia di Specializzazione Intelli-
gente (S3) 2021-2027. Regione del Veneto. https://www.regione.
veneto.it/web/attivita-produttive/Smart-Specialisation-Strate-
gy.

Riferimenti bibliografici



SPOKE 3 85Storie di materiali



iNEST86 Capitolo 7

FIGURA 01

Mappa dei flussi geografici dalla provincia di provenienza dello scarto a quella
di lavorazione del nuovo materiale (credits: Anna Bego).
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FIGURA 02 

Mappa dei flussi geografici dalla provincia di lavorazione del nuovo materiale a quella 
di realizzazione del prodotto (credits: Anna Bego).
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FIGURA 03

Treemap che mostra tipologie e quantità degli scarti prodotti dai diversi settori 
merceologici (credits: Anna Bego).
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FIGURA 04

Treemap che mostra, per settore merceologico, quantità e tipologie di nuovi materiali 
impiegati (credits: Anna Bego).
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FIGURA 05

Alluvial diagram che evidenzia le connessioni tra settori merceologici di input
e di output per la famiglia di materiali di origine organica (credits: Anna Bego).

Alluvial diagram che evidenzia le connessioni tra settori merceologici di input
e di output per la famiglia di materiali di origine polimerica (credits: Anna Bego).

FIGURA 06
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FIGURA 07

Alluvial diagram che evidenzia le connessioni tra settori merceologici di input
e di output per la famiglia di materiali di origine composita (credits: Anna Bego).

FIGURA 08

Alluvial diagram che evidenzia le connessioni tra settori merceologici di input
e di output per la famiglia di materiali di origine minerale (credits: Anna Bego).


